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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Farsi dono. Un punto d’appoggio. Questo ci serve. Un 
punto fermo, saldo, che ci aiuti ad appendere ogni altra 
cosa. È così sempre, nella vita di un uomo, tanto più ora 
che, giorno dopo giorno, l’oscurità dilaga, la rabbia, la 
violenza. Come è sempre stato, sinceramente, solo che 
ora bussa alla porta del nostro cuore. Rimanere cristiani. 
Ci è chiesta una ragione più profonda. Una motivazione 
che, finalmente, risollevi la nostra vita. E risollevi le 
nostre comunità stordite come chi prende un pugno sul 
ring e cade al tappeto faticando a rialzarsi. E questo 
punto d’appoggio per me, per te che leggi, per chi si lascia 
interrogare, ha un solo volto: Gesù rivelatore del Padre. Il 
Cristo. E l’amore che dona e che può cambiare la vita. 
Come spesso è successo nel lungo e travagliato percorso 
dei suoi discepoli. A partire dalla comunità di Matteo. 
Traumi. L’evangelista scrive dopo la distruzione del 
tempio di Gerusalemme del 70 d.C. Un evento traumatico 
per tutti gli ebrei. I sopravvissuti dall’assedio della città 
santa, quasi tutti farisei, si incontrano a Yamnia e 
cercano di radunarsi intorno a quanto resta del 
giudaismo. E, nel farlo, pongono le distanze e maledicono 
i nemici. Nell’elenco figurano anche i seguaci del 

Nazareno. È un momento drammatico per i discepoli, 
immaginate: dall’oggi al domani i nazrim sono guardati 
con odio dagli stessi famigliari. È a questo punto che 
Gesù, dopo avere detto di essere venuto a portare il fuoco 
sulla terra, aggiunge le parole che oggi abbiamo 
ascoltato. Parole magnifiche. E durissime. 
Amare di più. Ai discepoli che, a causa della propria fede 
in lui, vedono critiche e giudizi pesanti all’interno della 
propria famiglia, Gesù pronuncia parole di consolazione. Il 
verbo amare usato da Gesù durante i suoi discorsi è 
legato alla philia, l’amore naturale. Quando parla di amore 
nei suoi confronti, invece, parla di agape, dell’amore 
riflesso di Dio. Gesù non pone una contrapposizione, non 
chiede di disprezzare i famigliari, ma propone una 
classifica di intensità di amore: l’amore connaturale per i 
famigliari è e resta emanazione dell’amore divino. E 
rassicura i suoi: l’amore che egli ci dona, e che siamo in 
grado di restituire, è di un’intensità che nessun amore 
umano (bello, straordinario, immaginifico), è in grado di 
sostituire. Qualunque esperienza affettiva ed emotiva, 
qualunque sentimento che sperimentiamo verso una 
persona (amante, figlio, genitore, amico) è e resta realtà 
penultima. Gesù esige, pretende di essere il riferimento 
ultimo perché all’origine di ogni amore.  
Essere compagni di viaggio, dono per la scoperta della 
realtà più forte e profonda: a questo è finalizzata ogni 
relazione. Confondere i piani, aspettarsi dalla philia che 
colmi il cuore è foriero di gravissime conseguenze. 
Questo dice il Signore ai nostri cuori smarriti: sappiatevi 
amati. Imparate a mettere questo amore all’origine delle 
vostre scelte. L’amore è esperienza magnifica e 
totalizzante. Ma esiste un amore più grande. Il suo. 
Accogliere i profeti. La conclusione del discorso molto 
impegnativo ora si rilassa, guarda al positivo. Essere 
accolti come profeti, come discepoli, è la più grande 
ricompensa che possiamo ottenere. 
È l’esperienza che fanno molti di noi: se, sedotti 
dall’amore di Cristo, siamo resi capaci di amare, di donare, 
di annunciare, come il profeta nella prima lettura, 
troveremo uomini e donne grati e stupiti pieni di 
generosità, capaci di accoglierci. Quante volte l’ho visto 
accadere! 
Di più: se siamo entrati nella logica della croce, cioè del 
dono totale e senza misura, sappiamo restituirlo anche 
nel piccolo gesto quotidiano come può essere l’offerta di 
un bicchiere d’acqua. Morire martiri, testimoniare Cristo 
con il sangue o riempire un bicchiere d’acqua a un fratello 
per conto di Cristo fanno parte dello stesso amore, anche 
se con intensità diversa. Questo è un buon punto 
d’appoggio per ripartire. E fiorire. Facendosi dono. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 28-6-2026 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

XIII Domenica del tempo ordinario 
“Voi siete stirpe eletta,  

sacerdozio regale, nazione santa; 
proclamate le opere ammirevoli  
di colui che vi ha chiamato dalle  

tenebre alla sua luce meravigliosa.” 
 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,37-42) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: Chi ama 
padre o madre più di me non è degno di me; chi ama 
figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non 
prende la propria croce e non mi segue, non è degno di 
me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e 
chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie 
me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un 
profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, 
avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere 
anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi 
piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non 
perderà la sua ricompensa». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 28 GIUGNO AL 5 LUGLIO 2026 
 

Sabato 27 giugno 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura della parrocchia 
di Gavasseto; 

 

Domenica 28 giugno - XIII Domenica del tempo 
ordinario 

In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l’igiene della persona 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria 
di Bondavalli Tonino; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

✢ Ore 17:00 a Sabbione: Santo Battesimo di 
Beatrice Galli e Riccardo Chiriacò; 

 

Lunedì 29 giugno - Santi Pietro e Paolo Apostoli 

Martedì 30 giugno  

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 1 luglio  

 

Giovedì 2 luglio 

 

Venerdì 3 luglio - San Tommaso 

✠ Ore 19:00 a Bagno: S. Messa all’aperto (vedere 
locandina della sagra tra gli avvisi); 

 

 

 

Sabato 4 luglio 

✠ Ore 17:00 a San Donnino: matrimonio di 
Margherita e Lorenzo; 

✠ Ore 17:00 a Roncadella: matrimonio di Giulia e 
Matteo; 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva; 

 

Domenica 5 luglio - XIV Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa S. Messa con 
memoria dei defunti Imelde, Giuseppe Iotti e 
familiari; coniugi Ugo Giovanardi e Maria Morlini; 
Attilio, Teresa, Rina Ravazzini e Famiglia Ferretti; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Ferrari: Gino, Giorgio e 
Cattani Ermeta;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa. 

 
 

AVVISO LITURGICO 
Si ricorda che le S. Messe feriali per il 

periodo estivo saranno sospese. 

 
 
 
 
 

 
 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Venerdì 26 giugno a Bagno alle ore 16 e lunedì 29 alle ore 10 a Marmirolo si terranno le ultime lezioni 
della scuola di italiano organizzata da gruppo Caritas prima della pausa estiva. Un grandissimo GRAZIE alle 
volontarie Rosaria, Carmen e Chiara che hanno condotto gli incontri a Marmirolo e a Bagno. Non si tratta 
solo di insegnare vocaboli e frasi in italiano, ma di veri e propri momenti di incontro e relazione con le 
persone che frequentano. Buona estate a tutti e ci vediamo a settembre! 

 
❃ Domenica 28 a Castellazzo durante la celebrazione della S. Messa accoglieremo due giovani che iniziano 
la loro esperienza di vita comune in canonica. Dopo la Messa siamo invitati a fermarci per un caffè di 
benvenuto. 

 
❃ Da sabato 4 a sabato 11 luglio accompagniamo con la preghiera fino ad Ospitaletto i bambini di quinta 
elementare della nostra UP, che saranno in campeggio. 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL PRANZO DEI POPOLI 
Sabato 13 giugno la CARITAS della nostra Unità Pastorale ha 
organizzato un pranzo a Bagno per la prima volta, con 
l'intento di stare insieme a tutte le persone che al venerdì 
pomeriggio si trovano per fare e consegnare i pacchi 
alimentari con le famiglie più bisognose che lo ricevono. 
Ognuno ha preparato un piatto tipico della propria nazione e 
si è percepita la gioia dell'esserci e fare festa insieme 
cercando di conoscerci un po' di più. 
È stato un momento conviviale importante: il cibo e i sorrisi 
hanno superato ogni barriera e alcuni di loro sembravano 
sollevati nel vedere che eravamo in tanti. SENTIAMOCI TUTTI 
COINVOLTI! L'UNIONE fa la forza e se UNITI NELL'AMORE DI 
DIO PADRE, LE OPERE SARANNO GRANDI. 

 

DON TONINO E LA SUA TERRA 
Delle tre “virtù sorelle” chiamate fede, speranza, carità, la più piccola, secondo Charles Péguy, è la speranza, 
una vera bambina rispetto alle altre. A volte sembra ridotta ad un lucignolo fumigante, ma resiste e resta 
accesa, ed è capace anche di riaccendere le sorelle maggiori, morenti o sfinite…. 

In questo brano don Tonino va oltre e considera la speranza - Vangelo alla mano - una specie di prodigioso 
vaccino preventivo, che protegge dalla paura e da considerazioni prematuramente o esageratamente 
tragiche.  

Con i tempi e le inquietudini che viviamo, il testo è una sfida profetica! Cogliendo la provocazione, 
potremmo chiederci: per noi ci sono più paure sulla terra o più stelle in cielo? E, comunque, quali sono le 
più forti e sicure.  

Don Emanuele 

SPERANZA 
Tanti auguri perché nei vostri occhi 

ci sia sempre la trasparenza dei laghi 

e non si offuschino mai per le tristezze 

della vita che sempre ci sommergono. 

Vedrete come fra poco la fioritura  

della primavera spirituale inonderà il mondo, 

perché andiamo verso momenti splendidi della storia. 

Non andiamo verso la catastrofe, ricordatevelo. 

Quindi gioite! Coraggio!  

Vogliate bene a Gesù Cristo,  

amate con tutto il cuore, prendete il Vangelo tra le mani, 

cercate di tradurre in pratica quello che Gesù vi dice  

con semplicità di spirito. Poi amate i poveri.  

Amate i poveri, perché è da loro che viene la salvezza.                             

don Tonino Bello 

 


